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Attività vigilate

Aldo Bottini

L’intesa della Conferenza
Stato-Regioni sui "test antidro-
ga"èunattodinaturaregolamen-
tare che, inuna materia checoin-
volgecompetenzenazionaliere-
gionali,sostituisceidecretimini-
sterialiattuativi.

Il Dpr 309/90 aveva già previ-
stol’obbligoperildatorediaccer-
tare l’assenza dello stato di tossi-
codipendenzaperilavoratoriad-
detti a mansioni rischiose per la
salute e l’incolumità dei terzi, la-
sciandol’individuazioneditaliat-
tività o mansioni a un decreto in-
terministeriale.L’intesa, inattua-

zioneditalenorma,precisaperla
primavoltaqualisianolemansio-
ni e le categorie di lavoratori da
sottoporreadaccertamentosani-
tario, nonché la periodicità e la
modalitàdegli accertamenti.

L’intesa individua le mansioni
a rischio e le riferisce a tre tipi di
attività: quelle per le quali è ri-
chiesto un certificato di abilita-
zione per l’espletamento di lavo-
ri pericolosi (come l’impiego di
gas tossici, la fabbricazione di
fuochi d’artificio, la direzione e
conduzione tecnica di impianti
nucleari); lemansioni inerentiad
attività di trasporto (conducenti

di veicoli stradali per il trasporto
pubblicoetaxi,addettiallacirco-
lazione dei treni, delle navi, delle
metropolitaneecosìvia);leattivi-
tàconnesseaproduzioneevendi-
tadiesplosivi.

In questi casi, il datore è obbli-
gato a richiedere al medico com-
petente gli accertamenti sanitari
suilavoratoriinteressatialfinedi
escludere lo stato di tossicodi-
pendenza. Questo sia al momen-
todell’assunzioneodell’assegna-
zione a tali mansioni, sia con pe-
riodicità «da rapportare – preci-
sa il testo – allecondizioni perso-
nalidel lavoratoreinrelazioneal-

lemansionisvolte».
Inoltre, ilprovvedimentocon-

tiene alcune statuizioni relative
agli effetti di tali accertamenti
sul rapporto di lavoro che, per
certi versi, sembrano andare an-
che oltre quanto previsto dalla
norma di legge.

Se l’accertamento preventivo
rivela uno stato di tossicodipen-
denza, il lavoratore sarà ritenuto
temporaneamente inidoneo alla
mansioneedovràsottoporsiaun
percorsodi recupero.

Incaso,invece,diaccertamen-
todellostatoditossicodipenden-
za per lavoratori che già svolgo-
no mansioni a rischio, il datore è
tenuto«afarcessareil lavoratore
interessato dall’espletamento
dellemansioni».Idemperillavo-

ratoreche,senzagiustificatomo-
tivo, rifiutigli accertamenti.

Iltestoprecisa,inentrambiica-
si, che il lavoratore potrà essere
adibitoamansionidiverse,incoe-
renzacolprincipiosecondocui il
lavoratore inidoneo deve essere,
ove possibile, riassegnato a man-
sioni compatibili con il proprio
stato.Ilprovvedimentononsem-
bra, tuttavia, considerare l’ipote-
si in cui altre mansioni non siano
disponibili.

Resta fermo, invece, il dirit-
to alla conservazione del posto
di lavoro per un periodo massi-
mo di tre anni, già previsto dal
Dpr 309/90, per il lavoratore
tossicodipendente che acceda
a programmi terapeutici e di
riabilitazione.

I controlli. Chi rifiuta il test viene rimosso dall’impiego a rischio

Enrico Marro
MILANO

Vigilanzaantidroga indue
tempi.L’intesadellaConferen-
zaunificataStato-Regionipub-
blicatasulla«GazzettaUfficia-
le» del 15 novembre (si veda
«Il Sole-24 Ore» del 18 novem-
bre) è in vigore solo in parte,
come spiega Giancarlo Mara-
no, responsabile dell’ufficio II

della direzione generale pre-
venzionesanitariadelministe-
rodella Salute.

Premessa indispensabile:
l’intesa attua l’articolo 125 del
decreto del Presidente della
Repubblican.309del1990,che
prevedevaundecreto intermi-

nisterialeSanità-Lavoroperac-
certareeescluderelatossicodi-
pendenza dei lavoratori con
mansioni che comportino ri-
schi per la sicurezza. Perché
un ritardo di 17 anni? Perché le
Regioni hanno sollevato ecce-
zioni sull’utilizzo dello stru-
mento del decreto ministeria-
le, alla luce della modifica del
TitoloQuintodellaCostituzio-
ne. Una proposta di accordo
presentata tre anni fa dalle Re-
gioniè poi stata rielaborata dal
ministero. Il risultato è l’intesa
pubblicata in«Gazzetta».

Maveniamoalnododellavi-
genza. Secondo Marano, che
ha seguito l’iter del provvedi-
mentoallaStato-Regioni,è im-
mediatamente applicabile so-
lo la condizione prevista
dall’articolo 5, relativa agli ac-
certamenti sanitari di diagnosi
di tossicodipendenza. Si tratta
del cuore dell’intesa Stato-Re-
gioni, che prevede verifiche
con periodicità annuale sui la-
voratori con mansioni che
comportano rischi particolari

per la sicurezza, l’incolumità e
la salute di terzi. L’articolo 5
prevedetral’altrochechirifiu-
tadisottoporsisenzagiustifica-
tomotivoalleverifichedevees-
sererimossodaldatoredilavo-
ro dalle mansioni che compor-
tanorischi per la sicurezza.

Attenzione, però: per accer-
tare l’uso abituale di sostanze
stupefacentiopsicotropesiap-
plicano procedure e modalità
del "vecchio" decreto ministe-
riale 12 luglio 1990, n. 186 (co-
me chiarisce l’articolo 13
dell’intesa Stato-Regioni). Un
testoper moltiversi superato.

Nonacasoall’internodelmi-
nistero della Salute è già stato
costituito un gruppo tecnico,
spiega Marano, per identifica-
re nuove modalità di accerta-
mentoentro90 giorni.

E il resto del provvedimen-
to? Rimane in attesa di un ac-
cordo tra Stato, Regioni e Pro-
vince autonome, da adottare
entro 90 giorni dall’entrata in
vigore dell’intesa. L’accordo
dovràstabiliretutteleprocedu-

re diagnostiche e medico lega-
li,compreselemodalitàdipre-
lievo, conservazione e catena
dicustodia deicampioni.

Altro dubbio: gli accerta-
menti sanitari riguardanosol-
tanto i lavoratori dipendenti
o anche gli autonomi, per
esempio i "padroncini" alla
guidadei lorocamion oi tassi-
sti soci di cooperativa? Per
Marano non ci sono dubbi:
l’intesa Stato-Regioni esclu-
de per ora gli autonomi, per-
ché fa riferimento alla sorve-
glianza sanitaria prevista dal
decreto legislativo626equin-
di è limitata ai dipendenti.

Le cose, però, potrebbero
cambiare in fretta grazie alla
nuova legge sulla sicurezza sul
lavoro, la n. 123 del 3 agosto
2007, che delega il Governo ad
applicare la normativa «a tutti
i settoridiattivitàe a tutte le ti-
pologie di rischio» (articolo 1,
comma2, letterab).
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Il testo dell’intesa Stato-Regioni

ROMA

Il decreto che riscrive le
comunicazioni obbligatorie
da parte dei datori di lavoro ai
servizi per l’impiego manderà
in soffitta i vecchi moduli su
carta sin dal periodo transito-
rio, in cui trasmissione online
e invio tradizionale potranno
coesistere.

La precisazione arriva dalla
bozza di circolare del Lavoro
su cui manca solo la firma del
ministro Cesare Damiano.
Con l’entrata in vigore del de-
creto del ministro del Lavoro,
di concerto con le Riforme e le
innovazioninellapubblicaam-
ministrazione, atteso in questi

giorni sulla «Gazzetta Ufficia-
le», i modelli per comunicare
assunzioni,traformazionieter-
mine dei rapporti di lavoro do-
vranno rispettare i nuovi stan-
dard, indipendentemente dal-
lamodalitàditrasmissione.An-
chese i datori di lavoro o gli in-
termediari abilitati potranno
utilizzare il canale tradiziona-
le fino al 1˚marzo 2008 (1˚di-
cembre2008nellaprovinciadi
Bolzano).

Nel periodo transitorio, fino
al1˚marzo,sololecomunicazio-
niinviateattraversoiservizi in-
formatici acquistano plurieffi-
cacia mentre i facsimile su car-
ta vincolano alla comunicazio-
ne a Inail ed enti previdenziali.
Tuttavia, la bozza di circolare
nonelencaleRegionichegiàdi-
spongonodiuncanaleinforma-
tico in regola con le specifiche

delministero.
La trasmissione telematica

potrà essere effettuata con la
compilazioneonlinedeimodu-
li, oppure allegando un file
Xml.Rispettoaldecretoealve-
demecum «Modelli e regole»
già resi noti dal ministero
(www.lavoro.gov.it),lacircola-
re fa chiarezza rispetto agli abi-
litatialservizioonline:datoridi
lavoro; consulenti del lavoro;
avvocati, dottori commerciali-
sti, ragionieri (previa comuni-
cazionealladirezionedelLavo-
ro della provincia in cui eserci-
tanol’attivitàriservata);servizi
istituiti da associazioni di cate-
goria delle imprese artigiane e
dellePmi(acondizionechesia-
no assistite da un consulente
del lavoro e che l’attività sia ri-
voltaagliassociati);associazio-
ni di categoria delle imprese
agricole e dei datori di lavoro
(esclusivamentepergliassocia-
ti); agenzie di somministrazio-
neepromotoridi tirocini.

La circolare analizza, poi, i
quadrideimodelli.Inparticola-
re, il modulo Unificato lav ser-
veanchepercomunicareproro-
ghe, nel caso in cui il rapporto,
anche di tirocinio, si prolunghi
oltre il termine fissato in origi-
ne.Eper"ufficializzare"trasfor-
mazioni, con una modifica del-
la qualificazione legale del rap-
porto, per esempio nel caso in
cui il tirocinio si trasformi sen-
za soluzione di continuità in un
contrattosubordinato.

Infine, il quadro Trasforma-
zione consente di comunicare
il trasferimento del lavoratore,
in occasione dello spostamen-
to definitivo da una sede all’al-
tra presso lo stesso datore. La
circolare, inognicaso, non pre-
cisa se l’obbligo di comunica-
zione per le trasformazioni de-
corredal 1˚marzoodall’entrata
invigoredeldecreto.

M.C.D.

LE INFORMAZIONI

Il format preparato
per la trasmissione
telematica saràutilizzato
nel periodotransitorio
anchenell’invio in facsimile

Cambiodimansioniai reticenti

Il Consiglio di indirizzo
e vigilanza dell’Inail ha ap-
provato, con il voto contra-
riodiConfindustria,Confar-
tigianato e l’astensione di
Confcommercio, il bilancio
di previsione 2008, che pre-
vede un risultato economi-
copositivoperoltre1.759mi-
lioni di euro e un aumento
dell’avanzo patrimoniale di
circa2.833 milionidi euro.

Una nota del Consiglio
spiega che, a fronte di una
previsione complessiva-
menteesostanzialmentepo-
sitiva, il Civ «ha rilevato al-
cunifattoridicriticitàester-
ni,cherichiedonointerven-
tinormativi».

In particolare, il Consi-
glio punta l’indice sull’in-
cremento delle giacenze di
cassa, stimate al 31 dicem-
bre 2008 in oltre 12.444 mi-
lioni di euro, per la maggior
parte depositate a tasso in-
fruttifero presso la Tesore-
ria centrale, «a fronte del
quale risulta indispensabi-
le riproporre al Governo il
ripristino della piena auto-
nomia dell’Ente in termini
di investimenti immobilia-
ri e mobiliari», e sulla rile-
vanza dei residui attivi
(9.181 milioni) e dei residui
passivi (8.236 milioni),
«con un trend in aumento
che evidenzia la necessità
di maggiore attenzione per
quelliattivi»,nonchésulde-
ficit della gestione Agricol-
tura, «nonostante il risulta-
to economico preventivato
peril2008(-340mln)siami-
gliorerispettoaquellorela-
tivo al 2007 (-370 mln)».

Il Civ, prosegue la nota,
«ha sottolineato che è ne-
cessario pervenire ad una
più completa attuazione
degli indirizzi attraverso
un apporto finanziario più
adeguato, così da poter
concretizzare gli obiettivi
strategici».

AUTONOMI ESCLUSI

Leregole sono applicabili
solo ai dipendenti
perché si riferiscono
alla sorveglianza sanitaria
previstadal decreto 626

Lavoro. Operatività con limiti nelle misure di contrasto agli stupefacenti per autisti, tassisti e piloti

Esamiantidroga,doppiodebutto
Unnuovoprovvedimento ridefinirà leproceduremediche

Pronta la circolare del ministero

Assunzionionline,
subito inarchivio
ivecchimoduli

DalCiv Inail
via libera
albilancio
per il2008

Lavori pericolosi
Tralemansioniche

comportanorischiperla
sicurezzal’allegatoall’intesa
Stato-Regionicomprende
l’impiegodigastossici, la
fabbricazioneel’usodifuochi
d’artificioediposizionamento
mine,ladirezionetecnicaela
conduzionediimpiantinucleari

Attività di trasporto
Rientranoinquestatipologia

dimansioni"arischio
sicurezza",traglialtri,i
conducentidiveicolistradali
periqualièprevistoilpossesso
dipatenteC,DedE,ilpersonale
addettoallacircolazionedi
treni,quellodimetropolitane,
tranvie,filovie,autolinee,i
marittimidiprimacategoria,i
controlloridivoloegliaddetti
dellemacchinedi
movimentazioneterra


